
Chavez a due facce

Staino

MAURIZIO CHIERICI

DOMENICA i venezuelani votano il referendum che cambia la
Costituzione del Paese: Chavez inarrestabile protagonista. Col
petrolio a cento dollari si accendono i riflettori di giornali e tv sulla
cassaforte del liquido che goccia a goccia fa sospirare le econo-
mie assetate. Le previsioni sul risultato si contraddicono senza
sfumature. I numeri del governo confermano un’approvazione
col vantaggio che oscilla tra i 4 e 10 punti. I numeri dell’opposizio-
ne assicurano la vittoria del no: Chavez umiliato dodici punti sot-
to. Il caos è in agguato quando si conteranno i voti. Provo a indo-
vinare le cronache in preparazione. Chavez manipola il risultato,
Chavez roboante, Chavez liberticida, Chavez che minaccia la
proprietà privata, spegne le tv e schiaccia l’informazione. Chavez
populista feroce, bomba ad orologeria, minaccia del continente.
Chavez maleducato col re di Spagna, Chavez dittatore per l’eter-
nità.  segue a pagina 25

Benvenuto tra noi.
«Consiglierei a Berlusconi
di fare uno sforzo di umiltà.
Ciascuno di noi può aver

commesso degli errori,
ma le principali
responsabilità sono le sue
perché troppo spesso

ha anteposto i propri
interessi privati a quelli
generali del Paese»

Lorenzo Cesa, segretario Udc
«Domenica In» 25 novembre

In primo piano

SOSTA COL TRUCCO, RIMOSSO CAPO DEI VIGILI
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Delle tremalefattechegli so-
no costate il posto di lavo-

ro una è certamente la più ri-
provevole: essersi «impossessa-
to» del permesso disabili di
una vecchietta di 86 anni per
salvaredalcarroattrezzi lamac-
china posteggiata in divieto.
Giovanni Catanzaro, coman-
dante dei vigili urbani di Ro-
ma, adesso la chiama «una leg-
gerezza», ma a Veltroni ieri
mattina poco mancava che ve-
nisse un infarto vedendolo fo-
tografato, lui e i suoi inconfon-
dibili baffi, come automobili-
sta inciviledellanotte.E l’ha ri-
mosso, cacciato via.  

segue a pagina 9

Riforme, Veltroni incontra l’ectoplasma
Così Berlusconi definisce la Casa delle Libertà. «Ho perso per colpa degli alleati»
Oggi il leader Pd vede Fini, poi gli altri leader dell’opposizione sempre più a pezzi

OGGI IL WELFARE ALLA CAMERA

LA MINACCIA
TALEBANA

IL BUIO
SUL MEDIO ORIENTE

CONTRATTI

MEDIO ORIENTE

In fondo, la domanda è sem-
plice: sulle riforme si realizze-

rà mai il miracolo del «dialogo
senzainciucio»?Anchela rispo-
sta, allo stato dell’arte, è sempli-
ce: dopo l’esperienza della Bica-
merale ai miracoli non ci crede
piùnessuno,peròmoltici spera-
no.Allavigiliadiunasettimana
importanteper lapolitica italia-
na, la situazione è questa: il dia-
logo è una realtà. Ma i sospetti
anche.  segue a pagina 5

Adicembre l’Italia raddop-
pia.Oltre al comando della

regione militare Ovest, che già
detienedaalcunianni, ilnostro
contingente riceverà dalla Nato
anche il comando a Kabul della
missione Isaf (Forza internazio-
nale di assistenza per la sicurez-
za) nel suo complesso.
 segue a pagina 3 Eora dove andremo a finire?

Sto parlando al buio perché
a Beirut manca l’elettricità. E ov-
viamente tutti sono spaventati.
L’altro giorno avrebbero dovuto
eleggere un presidente. Non è
stato eletto. La Corniche davanti
acasamiaèvuota.Nessunovuo-
le passeggiare sul lungomare.
Quando sono andato, come al
solito,a farecolazionecon ilma-
nouche al formaggio (focaccia li-
banese,ndt), nel caffè non c’era-
no altri avventori. Abbiamo tut-
ti paura.
 segue a pagina 24

NOI e LORO

Il premier:
alla fine l’intesa
si troverà

BRUNO MISERENDINO

GABRIEL BERTINETTO

ROBERT FISK

ROMA, L’INTERVENTO DI VELTRONI

ANNA TARQUINI

■ La Casadelle Libertà? «Unectoplasma». Parola dell’(ex) leaderdella
(ex) coalizione di centrodestra che accusa gli alleati di avergli fatto per-
dere le elezioni. Uno dopo l’altro - a cominciare dall’incontro di oggi
con Fini - Walter Veltroni vedrà i maggiori esponenti dell’«ectopla-
sma»percercareunaccordosulle riforme. Il leaderPd:«Servononuove
regole comuni per uscire dal tunnel».  alle pagine 4 e 5

Sciopero di 24 ore
Oggi si blocca
tutta la sanità

■ «Conto che le discussioni, che
abbiamosempre fatto,possanoes-
sere regolate con un accordo co-
mune.Nonbisognaconfondere le
fibrillazioni con la discussione».
Alla vigilia della discussione alla
Camera della legge sul Welfare (il
votoè in programmagiovedì),Ro-
mano Prodi è ottimista: «Io parto
dal protocollo, perché è il docu-
mento su cui abbiamo fondato
unagrandissimariformadelwelfa-
re. Sapevamo che non potevamo
farla senza l’appoggio delle parti
sociali. Questo è stato fatto e su
questo noi restiamo». Anche Vel-
troni ricorda il consenso di milio-
ni di lavoratori al Protocollo.
 Pivetta a pagina 6

Via al vertice
di Annapolis
Sì della Siria

Mondiali 2010
Per l’Italia girone
di «allenamento»

DIALOGO
E SOSPETTI

Kabul, verso
il comando italiano
Prodi: più politica

Romano Prodi, mentre saluta il caporal Andrea Bariani, ferito a Kabul, all’aeroporto militate di Abu Dhabi Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ Oggi rischia la paralisi l’inte-
ro sistema sanitario nazionale.
Lo sciopero di medici, veterina-
ri, sanitari, tecnicieamministra-
tivi durerà 24 ore e saranno ga-
rantite soltanto le urgenze. Sal-
teranno cinque milioni di pre-
stazioni, tra visite specialistiche
ed esami diagnostici e ben
45mila interventi chirurgici. Lo
scioperoperuncontrattoscadu-
todadueannieperaffrontare il
problema precariato.
Evenerdì30 toccaai trasporti. Il
governo, per evitare il blocco di
aerei, treni, navi, bus e metro,
haconvocato i sindacatiperdo-
mani.

Caruso a pagina 6

■ Le preghiere del Papa. Anna-
polis si arricchisce di presenze e
di auspici. E anche la Siria sarà
presente alla conferenza sul Me-
dioOrientevolutadall’ammini-
strazione Bush che inizierà do-
mani ad Annapolis, nel Mary-
land. Ma al contrario degli altri
Paesi arabi presenti, la Siria sarà
rappresentata da un sottosegre-
tario, e non dal ministro degli
Esteri.
 De Giovannangeli a pagina 11

 a pagina 13

Il confronto sulle riforme

L’analisi

Libano

■ Dopo la strage sul «ponte de-
gli italiani», con l’uccisione del
maresciallo Daniele Paladini e di
numerosi civili afghani, l’Italia si
appresta a prendere il comando
della missione Nato a Kabul. Il
premier Romano Prodi - che ha
incontrato ieri all’aeroporto di
Abu Dhabi i tre militari italiani
feriti - ha ribadito che la missio-
ne italiana«noncambia»,maha
ancheaggiuntoche«bisogna im-
postare la futura presenza in Af-
ghanistanconunforte contenu-
topoliticoe riflettere suunastra-
tegia di lungo periodo».
 Andriolo e Bertinetto

alle pagine 2 e 3
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